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Nei mesi invernali, presso la foce del fiume Salso, quasi in mare aperto, si può osservare 
occasionalmente lo Svasso maggiore mentre nuota silenziosamente sulla superficie dell’acqua con 
il collo affusolato ed eretto; all’improvviso s’immerge completamente sott’acqua per inseguire e 
catturare i pesci di cui si nutre e ricompare lontano dal punto in cui era scomparso senza fare il 
minimo rumore; specie generalmente solitaria e aggressiva, sul terreno cammina con fatica ma è un 
ottimo nuotatore ed un abile volatore; alla foce del Salso non si ha modo di osservare la spettacolare 
danza di corteggiamento, una sorta di balletto acquatico attraverso il quale la coppia si scambia il 
materiale vegetale per la costruzione del nido e che si conclude con l’accoppiamento; questa specie 
è molto diffusa nell’Europa centrale e le popolazioni europee più settentrionali migrano e svernano 
nelle zone umide interne e lungo le coste meridionali; in Italia lo svasso maggiore è stazionario e 
nidificante in tutta la penisola e le isole maggiori; è molto diffuso nella Pianura Padana e 
nell’Appennino centrale e meridionale. 

E’ lo svasso più grande (46-51 cm., 750-1200 g.), possiede un corpo snello con un collo 
lungo, il becco è stretto e appuntito, le zampe sono lobate e posizionate molto indietro rispetto al 
corpo e la coda è rudimentale; il collo è bianco e grigio scuro posteriormente, il ventre è di colore 
bianco mentre il dorso è grigio bruno, gli occhi sono rossi ed il becco rosa; nei mesi invernali ha un 
piumaggio bianco e bruno molto vistoso, le guance si presentano bianche e con un sottile ed 
evidente sopracciglio bianco tra l’occhio ed il capo scuro; in estate veste il capo con i caratteristici 
ciuffi auricolari neri molto sviluppati e con pennacchi neri e rossastri che formano ai lati del capo 
una specie di collare; questi ornamenti in inverno sono fortemente ridotti o appena accennati; 
quando è in volo tiene il collo e le zampe distese e mostra due ampie zone bianche sulle ali. 

La sua voce è un suono gutturale, “kor-arr”; emette grida gracchianti e lamentose ed un 
acuto “iroick”. 

Durante l’estate preferisce le acque dolci dei laghi e dei fiumi a corso lento con le rive ricche 
di vegetazione, mentre d’inverno, durante la migrazione, lo si può incontrare anche in acque aperte 
salmastre, presso le foci dei fiumi ed in mare lungo le coste. 

Lo svasso maggiore nidifica nei canneti; il suo nido è costituito da un mucchio di vegetali 
galleggianti ed è ancorato alla vegetazione della riva; qui vengono deposte 3-4 uova, di colore 
bianco (ma che si sporcano durante la cova), incubate da entrambi i genitori; quando i genitori si 
spostano dal nido provvedono a nascondere le uova coprendole con materiale vegetale; i piccoli 
nascono dopo 27-29 giorni; questa specie effettua una o due covate all’anno, raramente tre, ed è in 
grado di riprodursi all’età di due anni, anche se sono stati riscontrati casi di riproduzione già al 
primo anno d’età. 

La sua alimentazione è costituita quasi esclusivamente da pesci; fanno parte della sua dieta 
anche insetti acquatici e loro larve, anfibi, crostacei e molluschi. 


